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Al Portilo Comunista Francese 

in lotta por la libertà e I* indipen

denza della Francia il soluto fra

terno di milioni di lavoratori italiani 
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NELLA SECONDA GIORNATA DI PROTESTA PER L'ARRESTO DI DUCLOS 

Si estende la lotta popolare 
nel nord e nei sud delia Francia 

100.000 scioperanti nella sola regione parigina - Grave provocazione gol
lista alla Renault - V'Observateur,, attacca la repressione fascista di Pmay 

il cappello 
All'indomani del 14 luglio, 

dopo un mo\ intento di popolo 
ilio è scritto nella storia come 
il più imponente e drammatico 
dell'Italia moderna, i giornali 
amici del sicario Pollante scris
se ro che lo sciopero generale era 
fallito, gridarono che la rivolu
zione era stala sconfitta e il 
Partito Comunista no» esisteva 
più come forza nel Paesi*. Ave
vano imentato una rivolta che 
non esisteva, v dopo a\crla in— 
\ditata la sconfissero a tavolino: 
chhri di questo trionfo sul fan
toccio da loro stessi creato, con
iarono l'osanna ai persecutori 
dell.i classe operaia e del suo 
partito. Sciocchi e imprudenti. 
A ottobre il Partito Comunista 
era più forte, più amato dal po
polo. più radicato nel Paese: al
lontanandosi nel tempo, le per-
-ecu/ioni dì luglio apparterò 
nitidamente come la prima, gra
t e sconfìtta del governo reazio
nario uscito dal 18 aprile; e fu 
uniformata la tcrità che le per
secuzioni fan mi più grande il 
Partito Comunista. 

All'indomani He] 28 
ammanettato Jacques Duclos, 
ile\ astata ltj *-ede del Partito. 
sguinzagliati gli sbirri a razziati* 
le strade e le case, ì giornali di 
Pinay hanno creduto pur essi ili 
stringere in mano la vittoria. 
Kssì hanno giurato ai loro lettori 
che il popolo di Francia abban
donava la sua avanguardia, che 
i lavoratori chinavano il capo 
avviliti dinanzi all'illegalità, che 
l'ordine reazionario era stato fat
to sulle spoglie delle libertà re
pubblicane. Troppo presto, trop
po incautamente! 

Da otto giorni la classe ope
raia di Francia lotta in piedi, a 
testa alta, senza dar tregua al 
governo del e petainista > Pinay; 
v all'ottavo giorno il movimento 
invece di spegnersi, si allarga. 
Migliaia di lavoratori sono stati 
gettati in carcere; 50 mila poli
ziotti sono stati scatenati contro 
gli operai solo a Parigi, altre 
migliaia battono^ le strade delle 
città dî  provincia a colpire e a 
perseguitare; governo, padronato. 
questore hanno affìsso sui muri 
delle fabbriche i bandi che mi
nacciano fame e licenziamenti 
agli scioperanti; i bonzi dei sin
dacati governativi sconfessano le 
agitazioni e lanciano appelli su 
appelli a e non aderire >; tre 
quarti della stampa rovesciano 
ingiurie e infamie contro i la
voratori, tentano di seminare la 
disperazione e la provocazione, 
Ridgway batte i pugni sul ta
volo. 

Ma la alasse lavoratrice fran
cese non trema; lotta alla Re
nault, cuore operaio di Parigi: 
sciopera sai docks dì Marsiglia e 
di Boulognc; leva la sua prote
sta dal fondo delle miniere del 
Settentrione: ferma ì treni a 
Montlncon. Brive, Sete. Beziers. 
Xarbon. Mon tapis; manifesta nel
le strade di Tolosa e di Lilla, 
sospende il lavoro nelle fabbri
che di Lione. Quanti ne mette in 
carcere Pinay? Mille, diecimila? 
Afa più ne mette in carcere, e 
più il mondo sa che la Francia 
lotta contro la guerra. Quanti 
ne farà licenziare Pinay? Dieci
mila, ventimila? Ma quanto piò 
li perseguita, tanto più grave 
<i leva dalle città della Francia 
il grido di pace. 

Parliamoci chiaro. Pinay, 
Ridgway, ì flic che fanno la 
ronda nelle strade di Parigi, i 
gazzettieri che gridano dai gior
nali il fallimento della rivolta, 
sanno perfettamente che il Par
tito Comunista francese non tra-

. mava rinsnrrezione. Non ce n'è 
' uno di questi che raccontano fe

rissimi e compunti la ridìcola 
.storia dei piccioni, il quale non 

sghignazzi dentro di >è: non c'è 
cane di liberale o di clericale. 
italiano e francese, il quale non 
sappia che Pina} . il democratico 
Pinay. il e signor Pinay > come 
lo chiamano oggi, è un uomo di 
Vkhy, amico dei nazisti invasori 
della Francia, creatura del Co
rni/e de$ Forge* e dell'alta fi
nanza. Non c'è barba di social
democratico il qnale ignori che 
il « .signor Pinay » ha del socia
lismo la stessa concezione rete
remo che Pio IX aveva dì Gari
baldi. Nemmeno il conto Sforza 
ci crede al complotto comunista. 

L'accusa vera che Pinay e 
compari fanno alla classe opv-
r«n'a francese e al suo partito è 
un'altra: dì essere decisamente, 
irriducibilmente a t tersi allo sca 

tcnaiucnto di una aggressione 
contro l'Unione Sovietica. Pinav. 
il democratico Pinay è l'uomo 
politico francese, che si è assun
ta la responsabilità della più 
ardita innovazione nella politica 
estera francese: l'accettazione 
del riarmo della Germania Occi
dentale. Quello dinnu/i a cui 
avevauo esitato Queuille, Patire, 
Pleven, Pinay l'ha fatto in que
sti giorni. Lu linCii tradizionale 
della politica, estera francese ave
va visto sempre la Francia allen
ta alla Russia contro il pericolo 
dell'imperialismo tedesco. Pinay, 
uomo di Montoiro, filo-nazista a 
Vichy nel '40. amico di Fionditi, 
ha rovesciato questa linea, sot
toscrivendo il trattato che riar
ma la Germania Occidentale per 
la guerra contro l'I'nione Sovie
tica. Compiendo questo gesto. 
grave per 't'avvenire della Fran
cia e per la pace dell'Europa, Pi
nay ha mirato a colpire l'osta
colo più forte a questa politica: 
ha tentato di ammanettare la 

classe operaia francese e di co
stringerla ni silenzio. Ne aveta 
bisogno. 

.Non ti è riuscito. La classe 
operaia francese non si è lascia
ta ammanettare, né costringere 
al silenzio. I a questione della 
guerra o della paco, il pericolo 
che viene alla libertà e alla pace 
d'Europa dal risorgere della 
Wehrmucht sono sottolineati og
gi, nel cuore del Continente, dal
la lotta eroica dvlln classo ope
raia frauecse. Pace « guerra? 
Fascismo o democrazia? 

Chi è per la guerra, fa bene ad 
applaudire Pinay. Chi. sia pure 
anticomunista o liberale o cleri
cale o socialdemocratico, teme la 
guerra e erede ancoia che la 
lotta delle idee non debba risol
versi con la devastazione di que
sto nostro mondo, si levi il cap
pello: la classe operaia francese 
paga anche per lui. combatte in 
questi giorni anche per la sua 
saltezza. 

PIETRO INGRAO 

Violenti 
per le vie 

scontri 
di Tolosa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. — Numerose offi
cine metallurgiche del Diparti
mento del Nord sono entrate oggi 
in sciopero, mentre nella regione 
parigina molte imprese hanno 
continuato l'agitazione iniziata 
ieri. Altre sospensioni di lavoro 
sono segnalate da diverse regioni 
di Francia. Manifestazioni popo
lari in grandi e piccole città re
clamano la liberazione di Jac
ques Duclos, di Stil, dei patrioti 
e dei sindacalisti gettati in car
cere dal Governo. Cosi i lavora
tori di Francia proseguono la lo
ro lotta contro l'offensiva anti
democratica dèi governo Pinay. 

Nella notte, la C. G. T. ha re
datto un bilancio delle manife
stazioni di - ieri, confutando - ad 
una ad una le menzogne con cui 
il governo ha cercato di far spa
rire gli scioperanti come in un 
autentico giuoco di prestigio. 

Sono centinaia di migliaia i 
lavoratori che hanno interrotto 
il lavoro nella giornata di mer
coledì: solo nella regione pari
gina, centomila metallurgici era
no in sciopero, ed altri cinquan
tamila avevano interrotto il la
voro a Lione. 

Secondo una lista ancora in
completa. 163 offincine e cantieri 
di Parigi città e 358 di perife
ria, 138 nel D i p a r t i m e n t o di 
Seme et Oise e 315 nel resto del 
la Sgancia, cioè in totale 976 
imprese importanti, avevano so 
speso la loro attività. 

Oggi 'il movimento si è allar
gato. 

Il fatto nuovo è la partecipa
zione alla lotta di operai delle 
regioni settentrionali: lo sciope
ro ha raggiunto grosse imprese 
come la Usinore e la Cail di D e 
ntato. Una grande manifestazio
ne avrà luogo questa sera a Li l 
la, cuore della grande zona in 
dustriale del Dipartimento del 
Nord. 

Lo adopero a Parigi 
A Parigi lo sciopero è conti

nuato in molte officine grandi e 
piccole. Esso si è esteso ad Ar-
genteuil, dove nove fabbriche 
hanno arrestate la loro attività. 

Le grandi officine della gomma 
Dunlop a Montlucon, le princi
pali fabbriche di Lione, i «do-
ckers> di Boulogne. i portuali 
di Marsiglia, con 96 cantieri edi
li e più di 50 officine metallur
giche della grande città mediter
ranea, i chimici della Pechiney 
nel Gard, i tessili di Marsiglia 
e di Armentiers, i minatori di 
numerosi pozzi nelle regioni di 
Auchel ed Aremberg scioperano 
in massa. 

Una erave rjrovocazione fasci
sta è stata respinta dagli operai 
della < Renault >. 

Un gruppo di gollisti armati, 
del tutto estranei alla fabbrica, 
introdottisi nelle officine durante 
la notte, hanno aggredito stama
ne gniopi di lavoratori e delegati 
sindacali, con t'intento di provo
care gravi incidenti all'interno 
delle officine. La provocazione 
— respinta in diversi reparti. 
sebbene gli aggressori fossero ar
mati di rivoltella — è stata più 
tardi - ufficialmente annunciata 
dal partito di De Gaulle. 

Ieri sera, a Tolosa, migliaia 
d i manifestanti, raggruppati 
nella piazza principale della 
città, hanno respinto gli assalti 
della polizia senza lasciarsi d i 
sperdere. Dopo le prime cariche 
inutili, i fUcs hanno cominciato 
a lanciare sulla folla bombe la
crimogene: i manifestanti rac
coglievano quelle rimaste ine -

Isplose, per scagliarle a loro vol
ta contro ì poliziotti. 

La manifestazione sì è svi lup

pata per tutte le strade del cen
tro, ed è continuata sino al m o 
mento in cui i dimostranti han
no deciso di separarsi. 

Un comunicato pubblicato 
questa, sera dalla C.G.T.. segnala 
le nuòve disposizioni di ' lavoro 
e annuncia che altre sono in 
preparazione nei diversi Dipar
timenti e nei diversi settori in 
dustriali. 

La lotta proseguirà nelle for
me appropriate ad ogni circo
stanza concreta. I lavoratori che, 
avendo sopportato maggiormen
te il peso delle repressioni non 
hanno potuto ancora entrare nel 
movimento, sì prepareranno a 
un'azione per cui le organizza
zioni sindacali sceglieranno la 
tattica più idonea. 

Ovunque i grandi obiettivi po
litici del movimento — pace, l i 
bertà. scarcerazione di Duclos e 
degli altri patrioti — resteranno 
legati alle rivendicazioni econo
miche dei lavoratori. L'unità 
che gli aderenti di altri sindaca
ti, molti del quali sono scesi in 
agitazione malgrado gli appelli 
alla diversione dei loro dirigenti 
scissionisti, resterà ovunque l'ar

ma principale della lotta contro 
le angherie padronali e la poli
tica antidemocratica del governo. 

I fermi di mutilati e di diri
genti sindacali, la provocazione 
della « Renault » colpiscono tutti 
i lavoratori senza distinzione 
politica. Perciò cresce il numero 
dei francesi che, rendendosi 
conto del pericolo, sono decisi 
alla lotta e alla resistenza. 

In un editoriale apparso que
sta mattina sull'Huinamìc il S e 
gretario del P.C.F., Auguste Le -
coeur, segnala le proteste che 
partono dalla base e da gruppi 
dì lavoratori socialisti, indigna 
li per l'arresto di Jacques Du 
clos. e per gli altri odiosi prov
vedimenti del governo francese. 

Commento < i e / P O b s e r v a t e u r 

E' stgnitìealiva la posizione 
presa oggi dal settimanale Ob-
servateur, che interpreta l'opi 
nione di quegli strati piccolo 
borghesi orientati verso aspira
zioni « neutrallstìehe ». Il gior
nale pubblica oggi due articoli 
•per condannare aspramente la 
politica di Pinay e le sue misure 
anticomuniste. 

II direttore Claude Bourdet, 
scrive: « L'arresto di Duclos ha 
aggiunto l'odioso al ridicolo: 
ma Der Pinay e net* Vichy si 
trattava evidentemente di una 
rivincita che ne prepara delle 
altre... I governi reazionari han 
no tentato spesso la proibizione 
del Partito Comunista e spesso 
hanno tentato di colpirlo g ià 
vemente: essi lo hanno fatto 
nel '29 e nel '39. Più tardi queste 
manifestazioni di autorità si so
no rivelate arbitrarie e assurde 
quanto funeste ai loro autori ». 

«Ma, oggi come ieri — ag
giunge Bourdet — è impossibile 
lasciare colpire il Partito Comu
nista dagli uomini della destra 
senza che sia colpita tutta la si 
nistra ». 

Alle stesse conclusioni giunge 
l'altro noto giornalista. Roger 
Stephan.che si è occupato della 
stessa questione per denunciare 
l'inconsistenza dell'accusa di 
complotto e tutte le altre il lega
lità commesse dal governo in 
questi giorni, dall'arresto di Stil 
alle perquisizioni nelle sedi di 
organizzazioni democratiche, e 
ai fermi preventivi dei sindaca
listi. 

« Uno dei più gravi ' pericoli 
dell'anticomunismo sistematico 
— egli scrive — è che esso non 
si è mai limitato ai soli comu
nisti. E* grave, ma significativo 
che in Francia la repressione co
minci con la violazione delle leg
gi e col ricorso all'arbitrio ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Le pr ime nav i sul Volga-Don 
* ne -«Ti* •**•*•* * . - • - "' % ' 1 

Le prime navi attraversano il bacino di Tsimlianskaia. all'estremità del «anale Volga Don - (Telefoto TASS a l'Unità) 
{Leggete in «sesta pagina il nostro s>ervizio particolaie sulla grandiosa opera portata a termine dal popolo sovietico)" 

GRANDE DISCORSO ALLA CAMERA DELLA. MEDAGLIA D'ORO BOLDRINI 

Il popolo con la guerra di liberazione 
ha voluto stroncare per sempre il fascismo 

Il fascismo si combatte anche con un'opera di educazione democratica dei giovani — In^ualificaMti 
giudizi sulla Resistenza contenuti nei libri scolastici — Commovente appello antifascista di Gina Borellini 

La prosecuzione del dibattilo dei redditi di un miliardario cha 
sulla legge contro il n e ota seismo Iosa denunciare guadagni cosi in i -
è stala preceduta, ieri alla Camera,!cori. Bisogna agire, e molto ener-
dallo .-volgimento di alcune intcr-laicamente, per appurare la verità. 
rpgazioiii, tra cui una del .social
democratico PRETI sulle evasioni 
fiscali del miliardario Armenise. 

Il sottosegretario alle Finanze 
CASTELLI, ha comunicato che lo 
Armenise ha denunciato, per il 
1951. un reddito netto di tre milio
ni circa (pressappoco quanto un 
comune professionista) e per il 1952 
un reddito netto di 22 milioni 
Queste dichiarazioni, ha aggiunto 
il rappresentante del governo, non 
sono state ancora accertate e non 
è possibile fornire ulteriori infor
mazioni perchè sono in corso le 
indagini che proseguiranno «senza 
intenzioni persecutorie... 

L'on. Preti ha risposto definendo 
« veramente sorprendente » la di
chiarazione del sottosegretario. E* 
sbalorditivo, egli ha detto, che il 
rappresentante del g o v e r n o si 
preoccupi di escludere ogni carat
tere persecutorio all'accertamento 

LE DECISIONI DEL COMITATO NAZIONALE DEI PARTIGIANI DELIA PACE 

Àmpia mobilitazione popolare 
contro l'accentuato pericolo di guerra 

/( riarmo di Bonn e forrivo del « generale della feAe » — Lm « Settimmn* contro la 
guerra batteriologica» — La rianhne ii Berlino del Consigliò Mondiale della Pace 

Presso la sede del « Comitato 
Nazionale dei Partigiani della Pa
ce», in Via Savoia 82, ha avuto 
luogo ieri la riunione straordina
ria della Segreteria Nazionale dei 
Partigiani della Pace con la par
tecipazione di numerose persona
lità e dei rappresentanti dei Co
mitati di Roma, Milano. Torino. 
Genova. Bologna, Firenze. Anco
na, Temi, Napoli. Catanzaro. Reg
gio Emilia, ecc. 

Erano presenti, tra gli altri, 
S.E. Saverio Brigante, l'on. Giu
seppe Nìtti, il prof. Gustavo In
grosso. »"avv. Giorgio Fenoaltea, 
i! prof. Ambrogio Donini, l'on. Fi-
nocchiaro Aprile, l'on. Riccardo 
Lombardi, il sen. Emilio Sereni, 
TOH. Giuliano Pajetta, Carlo Scar-
foglio, l'on. Tomaso Smith, l'onJe 
Cerabona. i generali Roveda e Ga
staldi il prof. SaMangelo. l'avvo
cato Lordi, l'on. Bertazzoni, Giu-
?epp; De Sant-s. :1 sen. Palermo. 
J'avv. Campagnol:, la prof. A!e#-
sar.drlr.i Arrigo Jacchia. gli ono
revoli Scotti. Serbandini. D'.az, 
lotti. Pollastnni ed altri parlamen
tari e rappresentanti di organiz
zazioni polìtiche e sindacali. 

Numerosi oratori sono interve
nuti nella discussione che è stata 
particolarmente vivace ed elevata. 
Tutti hanno sottolineato la gra
vità della situazione dopo gli ul
timi avvenimenti interoazio-.a!' e 
contr'.buito a fiSi5re ; compiti che 
s: :mpongr.*io a. Partigiani della 
Pace Italiani nelle prossime set
timane. A questo proposito è siato 
approvato il seguente documento: 

«La Segreteria Nazionale del 
Movimento dei Partigiani della 
Pace riunita in Roma il 5 giugno 
in seduta straordinaria, con la 
partecipazione di numerosi rappre
sentanti dei Comitati Regionali e 
Provinciali della Pace, ha esami
nato la nuova situazione che ì più 
recenti avvenimenti internaziona
li e nazionali hanno creato. 

La' firma degli «accordi con
trattuali» con il coskletto Gover
no di Bonn « la costiruòone della 
Mdicaota coarBQith «urapaa difco-

siva danno via libera alla rina
scita del più aggressivo militari
smo, contro la volontà di pace e 
di unità nazionale delio stesso 
popolo tedesco. Questi atti, che 
preoccupano chiunque s:a memo
re delle passate tragedie ed ab
bia senso di responsabilità, costi
tuiscono una nuova aperta viola
zione degli accordi internazionali 
pattuiti tra i «Grand:- e creane 
con il rifiuto dei negoz ati il più 
pericoloso focolaio d: tnierra nel 
cuore stesso dell'Europa. 

Le recenti stragi d: Kojedo e 
degli altri campi di prigionieri 
coreani, che ricordano le nefan
dezze dei « lager ~ hitleriani, de
nunciano di fronte al mondo in
tiero le responsabilità da chi da 
un anno trascina le ~ lunghe trat-
trative-. di armistizio per impedi
re che cessi un confli'to così pe
ricoloso per la sicurezza d' tutti 
: popoli. 

n proseguimento deHa -guerra 
della peste - in Corea e alle fron
tiere della C;na rappresenta una 
infamia che disonora la moderna 
civiltà e una minaccia gravissima 
alla vita dei popoli, n governo 
italiano, firmatario della Conven
zione di Ginevra "del 1925 contro 
la guerra batteriologica, è alleato 
del governo degl* Stati Uniti, di 
quel governo cioè che. unico tra 
le grand: potenze, ha rifiutato d : 

ratificare la Cor.ver.zMr.e. Es-o si 
trova compromesso r.elle stesse 
tremende responsabilità, esponen
do a gravi pericoli anche il no
stro paese, violando lo spirilo e 
il testo della Convenzione dì Gi
nevra là dove si fa preciso obbli
go a tuttj i firmatari di indurre 
gli altri Stati ad aderire alla Con
venzione medesima. 

11 fatto che ad assumere i'. più 
alto comando, non solo sulle trup
pe americane in Europa ma s i i 
le stesse truppa italiane, sia venuto 
in questi giorni proprio il genera
le Rifdway. quel generale che ha 
sabotato le trattative di armisti
zio in Corea e ha iniziato 1» guer
ra batteriologica, wttotiBM la fra-

vita della minaccia che incombe 
oggi sugli stessi popoli europei. 

La gravità di questi atti solle
va nel mondo intiero una cre
scente ondata di protesta e su
scita una sempre p:ù energica re
sistenza. Di qui i .gesti odiosi ed 
isterici di coloro che si sono le
gati ad una politica di guerra, i 
loro tentativi di intimidire con le 

(Coatfnaa m S. patina ». colonna) 

Riprende l'agitazione 
degli alimentaristi 

In M « B K * «Ila rottura dati* trat 
tati*» por il rtanovamonto dal Con
tratto oollottivo di lavoro por il aot 
ter* «olla birra, dai postai, doi ma
gno» • dai ristori, lo tro Fodoraaioni 
nazionali dai lavoratori dolio indw-
•trto alimontoti (CGIL, CISL, UlL) 
hanno dtopooto lo immediata riprova 
dolio astoni sindacali in tutto lo 
aziando dal «attera. 

Armenise non è certamente il solo 
evasore, ma almeno gli altri han 
no il pudore di tacere mentre qua 
st'uomo. attraverso il giornale di 
cui è proprietario, svolge un'azioaa 
per sostenere le forze antidcoio* 
cratichc missine e monarchiche. 

Sa il governo che Armenise al 
è fatto pagare duecento milioni per 
recedere da una società costituita 
all'estero insieme con Scalerà? Sa 
il governo quanto .guadagna Arme. 
nise dalla Banca dell'Agricoltura? 
Sa il governo quanti milioni ri
trae Armenise dalla società mine» 
raria SIELE? Sa il governo che, 
grazie al dazio altissimo fissato sul
la penicillina, lo stabilimento «Leo,> 

tÈÈÈttt.,9 ^a'^h 

D compagno Bcldrini 

ha fornito ad Armenise in poco più 
di un anno oltre un miliardo a 
mezzo di profitti? 

Preti ha concluso esigendo mag
giore severità nell'accertamento 
dei redditi dei grandi capitalisti. 

Subito dopo è stato ripreso il 
dibattito sulla legge antifascista 
Ha parlato il democristiano TO-
NENGO, appassionato assaggiatora 
di vini piemontesi. Egli è stato la 
unico deputato di maggioranza cha 
si sia pronunciato contro la* legge 
e lo ha fatto nel modo più conse
guente. con argomenti di pura 
marca fascista che sono stati ac
colti dall'ilarità generale per le 
sciocchezze che li accompagnavano. 

La parte centrale della seduta 
è stata però occupata dal discorso 
con il quale il compagno BOLDRI 
NI, eroe della Resistenza e oggi 
presidente dell'ANPl, ha richia
mato la maggioranza ai valori mo-

frali che stanno alla base del re-

Nemmeno il fumo 
• La Voce Repubblicana, che prò- delle tirate retoriche, è il « no » 
metterò l'altr0 ieri misure dra- all'imita antifascista, anzi la com-
conr'ane contro ì finanziatori e i paffna rabbiosa per impedire un 
mandanti del fascismo, ieri esem- fronte comune degli antifascisti. 
plificava il suo programma di E7 un'altra conferma che i pac-
lotta contro i neri in questi tre cìardiani lavorano per la diVisio-
punti « fondomentoli > (sic): leg- ne delle 'urne democratiche; è 
gè Silano, legge Stralcio, riforma un'altra grossa retponjabiitt* eh* 
tributaria. Tatto qui; e cioè nul- n piccolo partito di Pocciardi si 
la di nw>vo, ma tre leggi — assai assume dinanzi al Paese. Non e»e 
difcurtoili — pia rara fé da tevt- da stupirsi che questo partito 
pò e di cai purtroppo si sa quale perda voti a decine e decine di 
medicmo miracolo»! abbiano rqp- migliaia; essendo naturale che 

arr%ssssj: 's:s- *«*-*•«»«• « «ESS-
del fascismo. "'• * <"*aa emano la Repubblica 

Avevamo parlato di fumo an- antifascista, preferiscano aUa pò-
Ufascista che vendeva La Voce litica settaria e fallimenttre 04 
Repubblicana; e invece nemmeno Pacdardl la strada deU'mttti, 
quello Ci: tutto come prima, che sconfisse U fascismo e 
frasca eaaa aanxwos. ««I-eàaaaaro la "" ""*• 
w w " * • afooa^rar ^ f V t a r a V o m t^1»»* fco^paoaasBToT ^uw 

girne repubblicano e sui quali è 
necessario fondare una seria po
litica antifascista. 

Il compagno Boldrini ha comin
ciato il suo discorso affermando 
che la recenti elezioni amministra
tive > hanno dimostrato che il fa
scismo rappresenta un pericolo 
permanente per la democrazia 
perchè i gruppi ahe lo sostengono 
politicamente e finanziariamente 
non intendono rinunciare alle av
ventura reazionarie e perchè anche 
alcune forza schierata nella mag
gioranza governativa non vogliono 
comprendere che la civiltà e il pro
gresso di una nazione si manifesta
no soprattutto - con la partecipa
zione attiva di tutti i cittadini alla 
vita democratica. E1 inutile, ha 
continuato l'oratore comunista, cha 

fascisti e alcuni storici compia* 
centi cerchino di negare il carat
tere rivoluzionario della guerra di 
liberazione o attribuiscano que*to 
carattere solo all'azione del parti
ti di sinistra. Si potrà discuterà 
sulle finalità cha n popolo italia

no intendeva raggiungere con la 
guerra di liberazione ma è indub
bio che questo grande movimento 
popolare e nazionale ha rappresen
tato t la rivolta, non solo é\ una 

(eaatìaaa te 5. Pagina 1. colonna) 

Prorogati al Semata 
i contratti agrari 

lori al annata la Commiaafowo dat-
fVlBrfaartura ha prorogato I auwliatU 
aovarl • lampo Indnlormluaau. Tato 
daoloiono, contro la quala hanno vo
tato quattro sonatori domoorlstiani, 
rapprasanta un nontvoto su panano 
oMfOpposisionot non osto por 11 fat
to otto la minasela dolio disdotto 
viono allontanata ma anello porche 
in tal modo II Sonato Viano uttorler-
monto Impagliata a disautoro sonza 
altro Indugia la legno ohe riforma 1 
contratti agrari, «là apprawata dalla 
Cantora a attuaJmanto Insabbiata al 
annate, par II «antaaggio dal gruppo 
il anioni lottano. 

Da mezzanotte i gassisti 
hanno inizialo lo sciopero 

• Q — O — — • ii — — ^ — — | | » ^ ^ » 

Foraem spemi Uno a lune*. - 611 Mtstrialj si •sH-
naat a Rapare ai lawatoriua^poeeiiIrallDnaZrOnale 

Dalla mezzanotte scorsa tutti 
i lavoratori dipendenti dalle a-
ziende private e municipalizzate 
liei gas hanno sospeso ogni att i
vità iniziando cosi il primo dei 
quattro giorni consecutivi di sc io
pero proclamato a causa della 
intransigenza degli industriali. 
che hanno rotto l e trattative per 
i l contratto nazionale della ca 
tegoria. 

L'ultima riunione tra gli in 
dustriali del gas e i rappresen 
tanti dei lavoratori si è protratta 
fino a tarda notte. Dopo lunghe 
ore dì estenuanti discussioni le 
trattative sono state interrotte 
a causa dello scandaloso com 
portamento della parte padrona 
le. Mentre i lavoratori avevano 
mitigato notevolmente le loro 
iniziali richieste, preoccupati di 
evitare ulteriori disagi agli uten
ti, gli industriali si erano limita
ti ad offrire miglioramenti, in 
base ai quali i manovali avreb
bero ottenuto solo u n aumento 
di 23 l ire a l giorno L'umiliante 
irrisoriatà di tale proposta, che 
misconosce i l profondo stato di 
disagio dei lavoratori gassisti. 
ha precluso ogni possibilità di 
accordo. In conseguenza di ciò, 
sia la FTDAG. aderente alla 
CGIL, che la Fadergas, aderente 
alla CISL, e la OTLgas, aderente 
airUIL, sono state costrette a 
confermare le disposizioni di 
sciopero. 

Circa la giustezza delle richie
ste dei lavoratori è interessante 
rilevare come «in da ieri sera 
numerose alenate del settore 
municipalizzato, al fine di e v i 
tare Io sciopero, abbiano stìpu 
Iato accordi, in base ai quali 
vengono copceaai notevoli accon
ti sui mìgliorazoenti economici 
ai propri dipendenti. 

Le aziende che hanno già st i 
pulato tali accanii soan> quelle 
di Parma, Mantova, Pesaro. Sa> 
lemo, Bologna. . . 

Si apprende intanto da Pesaro 
ebe l o sciopero dei gasisti non 

avrà più"* luogo: La commissione 
ammfnistratrìce dell'azienda ha 
concesso un acconto sui migl io
ramenti economici in discussio
ne, e quindi l'ordine d: astensio
ne dal lavoro è stato revocato 
per i lavoratori del gas cittadini. 

(•a^rfriuiinfj sciopere 
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QROeSETO, 5 — Quatta mattino 
I lavoratori doi non tri minororì olio 
dipondonno dona ao^ntoontini sono 

patti in ••iipnro por M aro 
contro il vantati** di 
dotta miniar» di V)t-

aolta, ooatro I linoniiamonti, lo ro-
aranaioni polttiche o gii arbitri nalla 
•nintoro. A Ribotta la pnrtnnipnainnn 
dagli onorai allo seioporo ha rag-
aiunto il et'/*, a Oavorrano MB*/*, 
a •eanhoggiano il SO* -, a Wicotglsta. 
malgrado gli ntratngnwimi massi in 
otto dalla dironiono, nanna seiopo
ro*» rg»J»/, eolia maootianio. Tra la 
*È o lo f i In tutto lo loootH* into

ni sano) osano 
di minatori o di 

Telebutrfe 
Una teìefoto da Parigi 

ieri una fotta ài operai della Jtcaaatt 
mentre ascottaeaao m oratore, ga
rante un comizio di protesta. Questa 
teìefoto è stata pooòMcata sìa dot 
lampo, di Roma che daOa Stampa 
di Tortmo. Kcco te due diciture: 1) tftt 
agitatore Matassata cerca ìnocno di 
convincere eH operai deHa aTsaana? a 
Inneìtm U faoorica. (D Tea*»». 1) Lo 
maestro*» deità Reaaalt, stonacata la 
corrente elettrica per fatto di anoo-
taogio di estranei escono dai cartai 
per non apparite •scioperanti sul 
poeto». (La Stampa). 

La ultfoto li axJsco, la 
U décide. t'Intani H accagaaa. Si 
mettano «•pecora» 
cotta per evitare di 
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